
REPER|ORIO N.36317 RACCOLTA N. 1 1651-............

,VERBALE DI DEPOSMO.

REPUBBLICA ITALIANA..,

18 aprile 2O 19.. ..

L'anno duemiladiciannove, il giorno diciotto del mese di aprile, in

Roma, nel rnio studio.

Dinanzi a me aw. Luigi GALLORI, Notaio in Roma, con studio in

Viale G. I|'{.a?zirli n.88, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distret-

U Riuniu di Roma, Velletri e Civitavecchia, con l'assistenza dei te-

stimoni, a me noti ed idonei, signori:------------"'-"''--'

-AMATO Alessaldra, nata a Roma (RM) il giorno 8 gennaio 1962,

domiciliata in Roma [RM), localita Lido di Ostia, Via Andreotto Sa-

racini n.19, e......

-t AURLA Paolo, natd a Roma (RM) il 6 settembre 1976, domiciliato

in Roma (RM), Largo dell'Olgiata n.15, Isola 77, Ed. | /2,------

è presente la signora:

-CANNAVALE Giulia Antonella, nata a Limbiate (MB) il 16 febbraio

1971. residente in Santa Maria Capua Vetere (CE), Via Luigi De Mi-

chele n.52, codice fiscale CNN GNT 7fB56 E591R.

La comparente, della cù identità personale io Notaio sono certo, in

presenza dei testimoni, dichiara di essere priva della vista e di po-

ter e voler appore la propria sottoscrizione

premette:

-che è vigente I'Unione Naziona.le Italiana Volontari pro Ciechi

(U.N.i.Vo.C.) O.d.V., con sede in Roma (RM), Via Borgognona n.38,

Luigi Gal lori
NOTAIO

Registrato all'Agenzia

delle Entrate di Roma 1

n 26104/2019

al N. 12098 Serie 1T
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codice Iìscale 97086370588, iscritta nel Registro Regionale delle

Orgalrizzazior,i di Volontariato del Lazio con il n.29 in data 28 giu-

gno 1993, giusta Decreto del kesidente della Giunta Regionale del

Laào n.947 del 25 maggio 1994;-..,.,.., .-.,-

-che in occasione dell'Assemblea Nazionale in data 23-24 marzo

2Ol9 è stato approvato un nuovo testo di Statuto, recante le modi-

fiche per adegnarlo al Decreto l,egislativo 3 luglio 2Ol7 n.777 (Co'

dice Terzo Settore), e successive modfiche ed integrazioni;-.-------.-.-

-che essa comparente è I'attuale Presidente Nazionale dell'Unione

Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.) O.d.V.;

-che essa compa-rente intende prolwedere nelf irìteresse della stessa

aI deposito nei miei atti del nuovo Statuto approvato.

Tutlo ciò premesso

e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto, la com-

parente mi chiede di ricevere in deposito nei miei atti, perché vi re-

sti conservato, il nuovo Statuto dell'Unione Nazionale Italiana Vo-

lontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.) O.d.V., come sopra approvato dal-

l'Assemblea Nazionale in data 23-24 marzo 2019.-----

Aderendo a tale richiesta, io Notaio ricevo il suddetto Statuto, re-

datto su cinque fogli, dattiloscritti per otto facciate e parte della no-

na, composto di ventinove articoli, che, previa sottoscrizione della

comparente, dei testimoni e di me Notaio, si allega al presente atto

sotto la lettera "A', previa lettura da me Notaio datane, in presenza

dei testimoni, alla comparente.

La comparente mi avtorizza a rilasciare copia autentica del pre-



sente atto a chiunque ne faccia richiesta.,-,-,,,,--,---

La comparente chiede I'applicazione delle agevolazioni fiscali previ-

ste dalle leggi vigenti, in particolare dal Decreto [.egislativo 3 luglio

2Ol7 n.ll7 (Codice Terzo Settore), e successive modifiche ed inte-

grazior]i.

Ai sensi di legge la comparente a.utoitzza il trattamento dei dati

anagrafici personali sensibili, anche ad elaborazione informatica.,,,,,

Richiesto io Notaio ho redatto il presente atto, scritto in pàrte da

persona di mia fiducia con strumenu di tecnologia informatica ed

in piccola parte da me Notaio su un foglio, di cui ho dato lettura, in

presenza dei testimoni, alla comparente, la quale, da me interpella-

ta, lo conferma ed approva e con i testimoni e con me Notaio lo sot-

toscrive, alle ore dodici e minuti trentacinque.

Scritto ln tre facciate e quanto fin qui della quarta.

F.TO: Cannavale Giulia Antonella.--.-..-.--.

F.TO: Amato Alessandra teste

F.TO: Paolo Lauria teste .......... ..

F.TO: Luigi Gallori Notaio...



ALLEGATO "A', AL REP.N.36317 ltr65l

STATUTO U.N.I.Vo.C.
CAPiO I

SCOPI E FUNZIONALITA'
Art. 1- Sede

l La sede legale de11'U.N.I.Vo.C. Nazionale è in Via Borgognona, 38
- 00187 Roma. Ogni sede legale delle Sezioni provinciali viene deli-
berata da-lle rispettive Assemblee di base.

Art.2 - Oggetto
1. L'Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.)
O.d.V. si è liberamente costituita, ai sensi della legge quadro sul vo-
lontariato 11 agosto 1991 n. 266, cosi come modifrcata dal D'lgs
117 del 03.08.2017 e successive modificazioni ed integrazioni, come
espressione democratica, apartitica ed aconfessionale, di solidarietà
socia.le, ed è basata sul desiderio dei suoi appartenenti di esplicare
un diretto impegno personale e disinteressato a favore dei disabili
visivi, anche con minorazioni a ggiuntive.
2. L'U.N.I.Vo.C. è una orgarizzaÀone di volontariato (O.d.V.), ai sen-
si dell'art. 5, comma 1, del D.Lgs. t. ll7 /77 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni con durata illimitata.
3. L'U.N.I.Vo.C. è una organizzazione non lucrativa di utilità sociale
(ONLUS), ai sensi dell'art. 10, comma 8, del D.Lgs. n. 460/97 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, che espleta la propria attività
in ottemperan za alle leggi sugli organismi di volontariato e sulle or-
gatizzaÀoni non lucrative di utilità sociale.
4. L'U.N.I.Vo.C. espleta la propria attività in ottemperanza alla di-
sciplina vigente in materia degli enti del terzo settore.

Art. 3 - F-unzlod dell'U.N.I.Vo.C.
L'U.N.I.Vo.C. esercita in via esclusiva o principale una o più at-
tività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo
di lucro, di Iina-lità civiche, solidaristiche e di utilità socia-le di
cui all'art. 5 comma 1 lettera aD.lgs ll7 /2017.
A tal line:
1. L'Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.)
persegue Iinalità di solidarietà sociale e ha come funzione lo svolgi-
mento, da parte dei propri soci e di altri soggetti, di attività di vo-
lontariato personale, spontanea e gratuita a favore dei ciechi e degli
ipovedenti, più in generale dei disabili visivi, anche con minorazioni
aggiuntive.
2. L'U.N.I.Vo.C., in particolare, persegue la frnalità del superamento
dei fattori che ostacolano la piena integrazione sociale, culturale e

lavorativa dei disabili visivi. A taJe scopo 1'U.N.I.Vo.C. fa riferimento
ai principi ed indifizà contenuti nello Statuto dell'Unione Italiana
dei Ciechi e degli Ipovedenti, cui per legge compete la rappresen-
lartza e tutela dei disabili visivi. Con la stessa Unione Italiana dei
Ciechi e degli Ipovedenti, 1'U.N.I.Vo.C. concorda iniziative e pro-
grammi di interesse comune per i disatrili visivi, anche con minora-
zioni aggiuntive.
3. L'U.N.l.Vo.C. svolge le proprie attività ispirandosi ai principi san-

À



citi nella convenzione ONU sulle persone con disabilità.
4. L'U.N.I.Vo.C. svolge 1a propria attività di volontariato pro ciechi
mediante strutture proprie o dell'Unione Ita-liana dei ciechi e degli
ipovedenti, degli Enti e delle Federazioni ad essa collegate, nelle for-
me e nei modi di legge, nell'ambito di strutture pubbliche o con
queste convenzionate.
5. L'U.N.I.Vo.C. cura la redazione di propri periodici a livello nazio-
nale e locale.
6. L'U.N.I.Vo.C. non ha fini di lucro, neppure indiretto ed opera per
esclusivi lini di Solidarietà ed utilità sociale.

Art. 4 - Gratultà delle prestazloni
l. L'attività dei volontari operanti per I'U.N.I.Vo.C., non può essere
retribuita in alcun modo, neppure da beneliciari.
2. Ai volontari spetta esclusivamente il rimborso delle spese soste-
nute per l'attività prestata nei limiti e con le moda-lità stabilite dal
regolamento genera.le, contabile ed amministrativo.
3. La qualità di volontario U.N.I.Vo.C. è incompatibile con qualsiasi
forma di lavoro subordinato od autonomo e con ogni altro rapporto
di contenuto patrimoniale con 1'U.N.I.Vo.C.
4. Le cariche associative dell'U.N.I.Vo.C. hanno calattere gratuito.
Ai titolari viene concesso soltanto il rimborso delle spese vive, ade-
guatamente documentate, sostenute per compiti istituzionali, di cui
al regolamento generale, contabile ed amministrativo.

CAP'O II
STRUTTI'RA ORGAI{IZZATTVA
tut. 5 - Organi dell'U.N.I.Vo.C.

1. Sono organi dell'Unione Naziona-le Italiana Volontari pro Ciechi
(U.N.I.Vo.C.):
A) l'Assemblea Nazionale, la Direzione Nazionale e il Presidente Na-
àotale;
B) il Collegio Nazionale dei Probiviri;
C) L'Assemblea Provinciale, la Direzione Provinciale e il Presidente
Provinciale .

Art. 6 - Assemblea Nazionale
1. L'Assemblea Naziona-le Ordinaria:
A) Elegge i sette membri della Direzione Nazionale;
B) elegge il Collegio nazionale dei Probiviri;
C) determina le linee programmatiche dell'attività nell'ambito na-
àonale;
D) approva il conto consuntivo ed il programma di attività corredato
dal relativo piano finanziario;
2) L'Assemblea Nazionale Straordinaria:
A. approva le modiliche allo Statuto Sociale;
B. adotta le determinazioni in ordine allo scioglimento, cessazione
ed estinzione dell'organizzaàone, nonché, sulla devoluzione dei be-
ni di cui al successivo ar1..28.
C. Nomina il fiquidatore.
3) Le Assemblee Nazionali, ordinaria e straordinaria, sono composte
da:
A) Soci Fondatori;



B) componenti della Direzione Nazionale;
C) presidenti e vice presidenti delle sezioni provinciali.
4) L'Assemblea Nazionale ordinaria è convocata dal Presidente Na-
zionale o in sua assenza dal Vice Presidente o su richiesta di alme-
no l/3 degli aventi diritto.
5) L'Assemblea Nazionale straordinaria è convocata dal Presidente
Nazionale o in sua assenza da1 Vicepresidente o su richiesta di al-
rl:eno i 2 /3 degli aventi diritto.
6) Le Assemblee Nazionali, ordinaria e straordinaria, sono presie-
dute dal Presidente Nazionale o in sua assenza dal Vice Presidente;
in loro mancanza apre I'Assemblea il componente più anziano della
direzione che propone l'elezione del Presidente della seduta.
7) L'Assemblea Nazionale, in seduta ordinaria, si riunisce almeno
una volta l'anno, entro il 3O aprile per l'approvazione del conto con-
suntivo e la relativa relazione delle attività svolte.

Art.7 - La Dlrezlone Nazioaale
1. La direzione nazionale è composta da sette membri eletti dall'as-
semblea nazionale.
2. La direzione nazionale elegge, nel suo seno, il presidente e il vice
presidente nella seduta di insediamento.
3. La direzione nazionale coopta un referente nominato dalla dire-
Àorre n,aziorraJe dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli lpovedenti,
con parere consultivo ma non vincolante.
4. La Dileàone Nazionale, nell'espletamento dei propri compiti, ove
lo ritenga opportuno, si awale di esperti che può cooptare al pro-
prio interno. Gli esperti non hanno diritto di voto.
5. La Direzione Nazionale:
a. determina g1i indirizzi generali cui le strutture de11'U.N.I.Vo.C.
debbono attenersi, ed attua le linee programmatiche deliberate dal-
l'Assemblea Nazionale;
b. vigila sul regolare funzionamento delle strutture Provinciali,
adottando gli eventuali prowedimenti necessari per rimuovere si-
tuazioni irregolari;
c. predispone ii conto consuntivo e la relativa relazione delle attività
svolte da proporre aJl'approvazione dell'Assemblea Nazionale;
d. predispone ed approva, entro il 3O novembre di ciascun anno so-
lare, il programma di attività corredato dal relativo piano finanzia-
rio;
e. stipula con le amministrazioni pubbliche centrali, enti nazionali
ed interregionali, le convenzioni di cui all'art. 56 del D.lgs'
ll7 l2ol7 e successive modilicazioni ed integrazioni;
f. redige il regolamento generale, contabile ed amministrativo cui
tutte le strutture periferiche devono attenersi;
g. autoizzala costituzione delle sezioni provinciali U.N.I.Vo.C.;
h. prende atto dell'eventuale scioglimento delle sezioni provinciali
U.N.I.Vo.C.

Art. 8 - tr presideate aazioaale
1. Il Presidente Nazionale:
a. è legale rappresentante dell'associazione a livello nazionale, e co-
me ta.le sottoscrive gli atti;



b. convoca la Direzione Nazionale;
c. convoca, su proposta della Direzione Nazionale, I'Assemblea Na-
zior:ale1,
d. adotta i prowedimenti nelle materie delegate dalla Direzione,
nonché le delibere d'urgenza da sottoporre a ratifica nella prima se-
duta della Direzione medesima.
2. In caso di assenza od impedimento del Presidente, il vice Presi-
dente 1o sostituisce nelle sue funzioni.

Art.9 - Colleglo Nazionale det Problwtri
1. 11 Collegio Naziona-le dei Probiviri è composto da tre membri ef-
fettivi più due supplenti, cui è demandata la decisione dei ricorsi
awerso i prowedimenti di ammissione ed esclusione dei soci, non-
ché ogni divergenza fra soci o fra strutture dell'U.N.I.Vo.C.
2. I1 collegio nazionale dei probiviri esamina, in un unico grado, i ri-
corsi awerso il comportamento dei soci e dirigenti, ed ogni altra
materia di carattere disciplinare ;

3. Le decisioni del Collegio Nazionale dei Probiviri sono definitive ed
inappellabili.

c/tPo ur
STRUTTI'RE TERRITORHLI
AÉ. 10 - Strutture sezionali

1. L'U.N.I.Vo.C. è strutturata in Sezioni di base operanti in ambito
provinciale; esse sono entità giuridiche autonome sotto il prolilo ge-
stionale, patrimoniale e di bilancio.
2. I* seàoni di base possono istituire rappresentanze nelle singole
realtà provinciali.
3. Le assemblee sezionali, nella seduta di costituzione, adottano co-
me proprio il presente statuto.

Art. 11 Assemblea Proviaciale
l L'Assemblea Provinciale ordinaria:
A. Elegge i cinque membri della Direzione provinciale
B. approva il conto consuntivo corredato dalla relativa relazione
sulle attività svolte;
C. discute i problemi ad essa sottoposti dalla Direzione provinciale
adottando i conseguenti prowedimenti;
D. Stabilisce l'entità della quota associativa annua-le, su proposta
della Direzione Provinciale.
2. L'Assemblea Provinciale straordina-ria:
A. adotta le determinazioni in ordine alla chiusura, cessazione ed
estinzione della sezione, nonché, sulla devoluzione dei beni di cui al
successivo afi. 28.
B. Nomina il liquidatore.
3. L'assemblea provinciale, ordinaria e straordinaria, è costituita
da:
a. i soci fondatori;
b. I componenti la direzione provinciale;
c. Tutti i soci della sezione provinciale.
4. L'Assemblea provinciale, in seduta ordinaria, è convocata dal
Presidente provinciale o, in sua assenza dal Vicepresidente, o su ri-
chiesta di almeno 1/3 dei soci aventi diritto.



5. L'Assemblea Provinciale Straordinaria si riunisce su convoca-
zione del Fresidente Provinciale, o, in sua assenza dal Vicepresi-
dente, o su richiesta dei 2 /3 degli aventi diritto.
6. Le Assemblee provinciali sono presiedute dal Presidente o in caso
di assenza dal Vice Presidente della Sezione; in loro mancanza apre
la seduta il componente più anziano della direzione che propone al-
I'assemblea 1'elezione de1 presidente della seduta.
7. L'Assemblea Provinciale ordinaria si riunisce almeno una volta
I'anno, entro il 30 aprile, per l'approvazione del conto consuntivo e
della relativa reiazione sulle attività svolte.

Art. 12 - Dlrezloni Provinciali
1. La direzione provincia-le è composta da cinque membri eletti dal-
l'assemblea provinciale.
2. La direzione provinciale elegge, nel suo seno, il presidente e il vi-
ce presidente nella seduta di insediamento.
3. La direzione provinciale coopta un referente nominato dal consi-
glio di amministrazione dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipo-
vedenti, territorialmente competente, con parere consultivo ma non
vincolante.
4. La Di;eÀone provinciale, nell'espletamento dei propri compiti,
ove 1o ritenga opportuno, si avvale di esperti che può cooptare aJ

proprio interno. Gli esperti non hanno diritto di voto.
5. LA Direzione provinciale:
a. predispone e propone all'approvazione dell'Assemblea provinciale
il conto consuntivo e la relazione sulle attività svolte;
b. predispone ed approva entro il 30 novembre di ciascun zrnno so-
lare il progtamma di attività corredato dal relativo piano finanziario;
c. propone la convocazione dell'Assemblea provinciale, ogni qual-
volta 1o ritenga opportuno o su richiesta di almeno 1/3 dei soci
aventi diritto;
d. adotta ogni prorwedimento diretto al funzionamento della strut-
tura;
e. stipula con Comuni, Province ed altri enti locali le convenzioni di
cui all'art. 56 del D.lgs ll7 /2017 e successive modilicazioni ed in-
tegraziori.

Art. 13 - Il Presidente Provinciale
1. Il Presidente Provinciale:
a. è legale rappresentante dell'associazione a livello provinciale, e

come tale sottoscrive gli atti;
b. convoca la Direzione Provinciale;
c. convoca I'Assemblea Provinciale, su proposta della Direzione Pro-
vinciale;
d. adotta i prolwedimenti nel1e materie delegate dalla Direzione pro-
vinciale, nonché le delibere d'urgenza da sottoporre a ratilica nel1a.
prima seduta della Direzione medesima.
2. In caso di assenza od impedimento del Presidente, iI vice Presi-
dente 1o sostituisce nelle sue funzioni.

CAPO TV

DEI SOCI
Art. 14 - Iscrizioni



--

1. Sono uunmesse tutte le persone che ne facciano domanda di ade-
sione impegnandosi a condividere obiettivi e frnalità destinando
parte del proprio tempo libero, mediante servizio personale sponta-
neo e gratuito, all'attività di volontariato di cui all'art. 2 del presente
statuto.
2. L'ammissione è decisa dalle Direzioni Provinciali competenti.

Art. 15 - Amici dell'U.N.I.Vo.C.
1. Gli amici dell'U.N.I.Vo.C. offrono contributi economici al-
I'U.N.I.Vo.C. e possono partecipare all'assemblea di appartenenza
con diritto alla pa-rola ma non al voto.

Art. 16 - Diritti e doveri del socl
1. I soci:
a. hanno il diritto di eleggere gli organi dell'associazione e di candi-
darsi per le cariche sociali, nei modi e nelle forme statutarie e rego-
lamentari;
b. vengono rimborsati delle spese sostenute e documentate per l'at-
tività prestata;
c. hanno il dovere di svolgere la propria attività verso gli a.ltri in mo-
do personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro.
d. Hanno il dovere di versare la quota associativa di cui all'Art. 1l
del presente Statuto.
e. Hanno il diritto di esaminare i libri socia-li.

Art, 17 - Rlunlonl del soci
l. La Direzione Nazionale può indire riunioni nazionali, interregio-
nali o regionali di tutti i soci per consultazioni e deliberazioni su
materie determinate. Analoghe riunioni possorlo essere indette, di
concerto fra loro, dalle Direzioni provinciali interessate.

Art. 18 - Respoasabilità ed asslcurazione
l. lÉ strutture che si awalgono di volontari devono obbligatoria-
mente, ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs ll7 /2017 e successive modi-
ftcaziorri ed integrazioni, assicurare gli stessi da infortuni e malattie
connesse allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché, per
la responsabilità civile verso i terzi.

Art. 19 - Esclusionl
l. Perdono la qualità di soci U.N.I.Vo.C., i soci che contrawengono
ai doveri stabiliti da-llo statuto e dal regolamento generale e che ri-
frutino di svolgere, senza giustificati motivi, l'attività loro richiesta,
o che la prestino in modo inadeguato. Sono anche esclusi i soci che
ricevano compensi e che non rinnovano la quota annuale associati-
va.
2. L'esclusione è deliberata dalle rispettive Direzioni provinciali.
3. Awerso il prowedimento di esclusione è ammesso ricorso al col-
legio nazionale dei probi viri, nelle forme e nei tempi previsti dalle
norme statuta-rie e regolamentari.

cAPrO V
BILANCIO E SCRITTI'RT CONTABILI

Art. 20 - Bilancio
1. Il bilancio di esercizio, formato da-llo stato patrimoniale, dal ren-
diconto finanziario, con I'indicazione dei proventi e degli oneri ed il
programma di attività corredato dal relativo piano finanziario e le



moda-lità di perseguimento delle Iinalità statutarie, sono redatti in
conformità alle disposizioni vigenti in materia e dalle direttive sta-
bilite dalla Direzione Nazionale.
2. Il bilancio, con ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comun-
que denominate secondo quanto sancito dal D.lgs ll7 /2017 e suc-
cessive modific azioni e integrazioni, può essere redatto anche nella
forma del rendiconto finanziario per cassa.
3. I documenti del bilancio sono annuali e decorrono dal primo gen-
naio al 31 dicembre di ogni anno.
4. Il conto consuntivo contiene tutte le entrate intervenute e le spe-
se sostenute relative all'anno trascorso.
5. Il piano frnanziario contiene le previsioni di spesa e di entrata per
l esercizio annuale successivo.
6. I bilanci sono predisposti dalle rispettive direzioni. I1 consuntivo
è approvato, entro il 3O aprile dell'anno successivo, dalle assemblee
competenti. Il Preventivo è approvato, entro il 30 novembre dalle di-
rezioni competenti.

Art. 21- Diwieto dl dlstribuzione degli uti[
1. L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiret-
to, utili e avanÀ di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante
la propria vita, a meno che la destinazione o la distribuzione non
siano imposte per legge.
2. L'associazione ha l'obbligo di impiegare gli eventuali utili o avanzi
di gestione per la rea)izzazione delle attività istituzionali e di quelle
ad esse direttamente connesse.

Art. 22 - Rlsorse ecoaomlche
1. L'U.N.I.Vo.C. trae Ie risorse economiche necessarie al suo funzio-
namento ed allo svolgimento delle proprie attivitàr da:
a. contributi dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ai
suoi vari livelli;
b. contributi di soci e di amici dell'U.N.I.Vo.C.;
c. contributi di privati;
d. contributi dello Stato, di Enti o Istituzioni pubbliche;
e. contributi di organismi internazionali;
f. rimborsi derivanti da convenzioni;
g. entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;
h. Entrate derivanti da attività di cui all'art. 6 D.Lgs. 3luglio 2O17
n. l),7 e successive modificazioni ed integrazioni;
i. Rendite di beni mobili o immobili pervenuti all'U.N.I.Vo.C. a
siasi titolo;
j. Donazioni e lasciti testamentari;
k. Da qualsiasi altra forma prevista dalla normativa vigente.

AÉ. 23 - Ptoventi derivanti da attività marginall
1. I proventi derivanti da attività commerciali o produttive marginali
sono inseriti in apposita voce del bilalcio dell'associazione e in ar-
monia con le finalità statutarie dell'associazione e con i principi del
D.Lgs 117 /2017 e successive modificazioni ed integrazroni.

CA"PO VI
VALIDITA' DELLE SEDUTE E DI'RATA IN CARICA DBOLI ORGA-

NI
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Art. - 24 Validità delle sedute
1. Salvo quanto diversamente disposto dalla legge o da altre dispo-
sizioni speciali del presente statuto, le deliberazioni sono approvate
quando riportano la maggioranza dei voti dei presenti.
2. Nelle volaziorri e deliberazioni a scrutinio segreto risultano eletti i
candidati o approvate le delibere che abbiano riportato il maggior
numero di voti espressi. In caso di parità di voti viene eletta la per-
sona con maggiore anzianità di iscrizione a7l'Organizzazione, in caso
di ulteriore parità è eletta la persona più anziana di età.
3. Le elezioni alle cariche sociali e le deliberazioni riguardanti le
persone, si svolgono a scrutinio segreto. Salvo i casi previsti dal
presente comma, le deliberazioni sono adottate a voto paJese.
4. Le sedute della Direzione Nazionale e delle Direzioni provinciali
sono valide quando è presente la maggioranza assoluta dei compo-
nenti.
5. Le sedute dell'Assemblea Nazionale e delle Assemblee provinciali,
in riunione ordinaria, sono valide:
a) in prima convocazione, quando è presente la maggioranza degli
aventi diritto;
b) in seconda convocazione, quaJunque sia il numero dei presenti.
c) Fra la prima e la seconda convocazione non può intercorrere un
intervallo di tempo inferiore ai sessanta minuti.
6. Le sedute delle assemblee nazionale e provinciali, in riunione
straordinaria:
a. Per la validità delle delibere volte a modificare I'atto costitutivo e

lo statuto occorre la presenza della maggioranza assoluta degli as-
sociati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
b. Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione
del patrimonio è necessaria la presenza ed il voto favorevole dei tre
quarti degli aventi diritto.

Art. 25 - Durata fur carica degli Organl
1. La Direzione Nazionale dura in carica cinque anni. La scadenza
della Direzione nazionale comporta la scadenza di tutti gli orgaai,
che vanno rinnovati svolgendo prima le Assemblee provinciali e,
successivamente, l'Assemblea Nazionale.

CAPO VU
COLLABORAZIONI

Arf. 26 - Personale dlpendente
l. Di norma le strutture dell'U.N.I.Vo.C. operano mediante l'attività
gratuita dei soci e dei titolari delle cariche elettive.
2. È consentita l'assunzione di personale o I'instaurazione di rap-
porti di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari a pre-
stazioni indispensabili per il regolare funzionamento amministra-
tivo, owero a qualificare e specializzare l'attività istituzionale.
3. I contratti per prestazioni occasionali ef o collaborazioni vengono
stipulati nel pieno rispetto della disciplina in materia e delle norme
del codice civile.

CAPO VIII
RICORSI GERARCHICI E DEVOLUZIONE DEL PATRIMOIIO

Art. 27 - Ricorsi gerarchici



1. I ricorsi gerarchici sono così disciplinati:
a. awerso gli atti della Sezione provinciale il ricorso va presentato
alla Direzione Nazionale, che decide in unico grado;
b. gli atti della Direzione Nazionale sono insindacabili
2. I termini per la presentaàote e l'esame dei ricorsi sono discipli-
nati dal Regolamento Genera-le.
3. I ricorsi presentati senza il rispetto di quanto previsto dai prece-
denti commi sono inammissibili.

Art. 28 - Sclogllmento e devoluzlone del patrlmonio
1. Lo scioglimento dell'Associazione viene deliberato dall'Assemblea
Nazionale, in riunione straordinaria con la maggioranza dei 3/+ degli
aventi diritto;
2. In caso di scioglimento, cessazione o estinzione del| organizza-
ztote noziorrale, i beni che residuano dopo l'esaurimento della Ii-
quidazione sono devoluti, con delibera dell'Assemblea Nazionale in
riunione straordinaria, all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipove-
denti Presidenza NazionaJe, Ente di terzo settore, di cui 1'U.N.I.Vo.C.
è emanazione.
3. Lo scioglimento dell'Associaàote a livello provincia-le viene deli-
berato dall'Assemblea Provinciale, in riunione straordinaria con la
maggioranza dei % degli aventi diritto;
4. In caso di scioglimento, cessazione o estinzione dell'orgatizza-
àone a livello provinciale, i beni che residuano dopo I'esaurimento
della liquidazione sono devoluti, con delibera dell'Assemblea Pro-
vinciale in riunione straordinaria, all'U.N.I.Vo.C. Nazionale, Ente di
terzo settore;
5. La Direzione Nazionale diflida le sezioni provinciali che non ri-
spettano gli adempimenti statutari e legislativi;
6. In caso di reiterata inottemperanza, la Direzione Nazionale inca-
rica il Referente competente per territorio a1 ripristino della legalità
e dell'operatività della sezione provinciaJe inadempiente.

CAPO IX
NORME FINALI

Art.29 - Norma di rlnvio
Per quanto non espressarnente previsto dal presente Statuto e dagli
eventuali Regolamenti interni, si applica quanto previsto dalle nor-
mative vigenti in materia e dai principi generali dell'ordinamento
giuridico.
F.TO: Cannavale Giulia Antonella
F.TO: Amato Alessaldra teste
F.TO: Paolo Lauria teste
F.TO: Luigi Gallori Notaio
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Copia conforme all'originale munito delle prescritte firme, che si rilascia per
gli usi di legge.
Roma, 26 aprile 201
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